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PREFAZIONE. 








ON è difficile sapere che dell” Orfeo,, di Claudio Monteverdi esistono 
alcune edizioni moderne, con e senza il basso realizzato, ma è difficile 
che valgano a dare un’ idea dell’ opera originale perchè non sono 

complete e la scelta dei frammenti, nonchè I’ armonizzazione, in esse sono troppo 
individuali e in contrasto con lo spirito monteverdiano. Le edizioni senza la 
realizzazione del basso hanno lo svantaggio di non poter essere molto divulgate 
perchè pochissimi, anche fra i musicisti, sono in grado di improvvisare 


l’ armonizzazione, la quale varia notevolmente, non solo da epoca a epoca, ma da 
autore a autore. È per la mia convinzione che ’ ’Orfeo,, di Claudio Monteverdi 


sia una delle opere musicali più significative che ho ritenuto quasi un dovere di 


pubblicarlo nel suo testo originale e allo stesso tempo col basso realizzato. 
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I difetti che si possono attribuire all’ “Orfeo,, di Claudio Monteverdi sono 
gli stessi che i pedanti accusano ai “primitivi,, della pittura, perchè non 
comprendono come quello ch’ essi chiamano difetto rappresenti l’ espressione di 


un epoca, cioè il ritmo della vita spirituale attraverso i secoli. 


Purtroppo gli eruditi della musica hanno un magnifico pretesto per sfoggiare 
la loro ”’sapienza,, nella scorretterza grafica dei testi musicali, che per di più non 
sono completi causa la parte lasciata all’ improvvisazione. Se invece di restringere 
la nostra visione alla pagina che abbiamo materialmente sott’ occhio, distendiamo 


l’ intera opera dinanzi a noi come un vasto affresco, emergeranno molte delle 


sue bellezze. 
SA 


Je 


Il primo atto dell’ ’Orfeo,, esprime la gioia campestre ed è quasi 
esclusivamente corale.-—L’ inizio del secondo atto è pure gaio. Orfeo, invitato dai 


pastori, dà libero sfogo al suo canto, però vi si presente la tragedia. Difatti appare 
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‘la messaggera,, che annunzia la morte di Euridice. Il dolore di Orfeo è espresso 
attraverso pagine d’ insuperabile bellezza. Il coro non è più l’ attore principale, 
come nel primo atto, ma diventa commento.—Nel terzo atto Orfeo riesce a 
commuovere Caronte con un canto oltremodo carico di fioriture (che è presentato 
dall’ autore anche nella sua semplicità schematica), entra nella barca e salpa verso 
’ Averno, mentre interviene il commento corale : 


” Nulla impresa per huom si tenta invano... 


Il quarto atto si inizia con un dialogo fra Proserpina e Plutone. Proserpina 


cerca indurre Plutone a ridare Euridice al suo Orfeo e vi riesce. Difatti ecco 
Orfeo che conduce Euridice, ma, dopo aver brevemente laudato il potere della sua 


cetra, egli non sa resistere alla tentazione, si volta a contemplare la sua sposa, 
infrangendo la legge impostagli da Plutone di non guardarla finchè non fosse 
uscito dall’ inferno. Egli perde di nuovo Euridice, e, al suo lamento di poche 


battute, segue il coro : 
”E la vita un raggio di celeste bellezza... 


Il quinto atto s’ inizia con un monologo d’ Orfeo, dove il dolore non prorompe 
violento come nel secondo atto. Vi è della rassegnazione, tant’ è vero che alla fine 
Orfeo, come il più misero fra i mortali, esprime il proponimento di non occuparsi 
mai più delle donne, che "son superbe e perfide ver chi le adora, dispietate, 
instabili, prive di senno e d’ ogni pensier nobile, ond’ a ragion opra di loro non 
lodansi. Quinci non fia gia mai che per vil femina ancor aureo stral il cor 
traffiggami.,, Non meno terreno è il consiglio di Apollo, che giunge in scena 
entro una nuvola, e consiglia il figlio di salire seco al cielo perchè ’’quagiù nulla 
diletta e dura... Orfeo segue i consigli paterni e ambedue ’ascendono al 
cielo cantando,,, cantando allegramente. Il coro finale esprime ancora la gioia, 
come nel primo atto, e l’ opera si chiude con la ”’moresca,, che deve servire a 


cancellare ogni possibile ricordo di tristezza. 
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Il melodramma è sempre stato lo specchio più fedele della moda e dello 
spirito degli ultimi tre secoli, perciò è inutile illudersi di poterlo deviare dal suo 


corso naturale. Per quanto oggi la sua vita sia artificiale, perchè sostenuta da 
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interessi commerciali (persino ‘il melodramma wagneriano è stato imposto 
artificialmente) esso vale sempre a rivelare il carattere dell’ epoca in cui ha fiorito 
ed appunto per questo il melodramma del XX° secolo è una manifestazione 
parallela a quella del caffè-concerto e d’ ogni altra specie di speculazioni industriali. 
È dunque necessario non perdersi nella valutazione del soggetto dell’ ”Orfeo,, 
considerandolo un’ interpretazione profonda della favola mitologica, fuori dal tempo 
in cui è stata concepita. Orfeo è un personaggio secentesco non meno umano 
dell’ amoroso del secolo seguente. Caronte e Plutone non sono altro che uomini che 
contrastano una passione e che si devono vincere. Apollo è un padre amoroso che 
arrivando un po’ in ritardo nella tragedia che ha travolto il figlio, per salvarlo, 
risveglia il suo egoismo più che umano nonostante il viaggio in cielo. È molto 
interessante invece rilevare come il Monteverdi abbia trattato i’ diversi personaggi. 
Per mezzo della sola linea della declamazione musicale egli ha personificato i tipi 
e dato risalto alle differenti passioni da cui sono agitati. Appaiono bene scolpiti 
anche i personaggi secondari come quello di Euridice che subisce la sua sorte 
passivamente (viene in scena due sole volte: nove battute nel primo atto, dieci nel 
quarto) e quello della Messaggera che acquista una certa importanza quando è 
presa dallo sconforto per essere stata lei che ’’con la sua lingua ha portato il 
coltello che ha svenato ad Orfeo l’ anima amante.,, Il coro, come nella tragedia 


greca, è pure un personaggio che ora commenta, ora è l’ anima della folla. 


La parte istrumentale non è un riempitivo. Non solo l’ autore tenta di 
fissare e variare gli impasti orchestrali, ma anche i ritornelli,,, pur non potendoli 
paragonare ai cerebralissimi leitmotivs, sono equilibrati da una speciale sensibilità 
che non li distribuisce a caso. Per esempio è piacevolissima e certamente non 
casuale la riapparizione alla fine del II° atto e alla fine del IVO atto, del ritornello 
che per ben sei volte abbiamo già sentito nel Prologo e che per sè stesso è molto 
incisivo. 

Sorprendente, ammirabile è la sostanza armonica monteverdiana, di una 
modernità eterna e di un’ arditezza geniale. Tutte le espressioni più intense 
derivano dall’ elevatezza del substrato armonico. È un’ ironia pensare che al 
Monteverdi si voglia attribuire l’ onore di avere inventato quell’ accordo di settima di 


dominante che fu la morte dell’ armonia dalla fine del settecento a buona parte 
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dell’ ottocento. Claudio Monteverdi rivela uno spirito musicale troppo vasto e 
intuitivo per poter credere ch’ egli sia stato capace di qualsiasi velleità 


accademica. 
RS 


Ls 

Può sembrare un controsenso inverosimile l abitudine invalsa nei 
secoli XVII. e XVIII. di lasciare all’ improvvisazione il compito di realizzare il 
basso, tanto più che anche allora non si considerava cosa facile, dovendo 
l’ improvvisatore seguire regole sopra regole. Credo dare una spiegazione 
esauriente di questo fenomeno affermando, che avendo sempre I’ improvvisazione un 
certo carattere di timidezza, permetteva con più facilità di non schiacciare il 
cantante. Nel melodramma è sempre stato uno dei problemi più discussi quello di 
non soverchiare il canto con gli istrumenti. Depone in mio favore il fatto che 
nelle sinfonie e nei ritornelli si distribuivano, come si è già detto, le parti e spesso 
gli impasti istrumentali. Nel canto col quale Orfeo vuole e riesce a commuovere 
Caronte, ci sono alcuni accenni istrumentali ch’ io ho trascritti su due o tre righe 
a parte, come pure non ho tralasciato di riprodurre tutte le altre indicazioni 
istrumentali notate dall’ autore. Ho rispettato la creazione originale, stampandola 
a caratteri grandi, mentre tutte le mie aggiunte musicali sono stampate a caratteri 
più piccoli. I miei segni d’ espressione (non ne esistono dell’ autore) e le mie 


annotazioni, sono stampati in corsivo. 


Il basso è stato realizzato nel modo più semplice e con grande parsimonia 
sono pure stati distribuiti i segni d’ interpretazione, perchè credo che essendo la 
dinamica musicale concentrata nel canto, che segue I espressione della parola, 
l’ accompagnatore debba pure a sua volta seguire la parola, dimodochè 
improvvisando almeno ‘i coloriti,, sarà più difficile che egli intralci la linea 


della declamazione. 


Non si può affermare se gli istrumenti, nei brani corali raddoppiassero le 
parti delle voci o improvvisassero come durante il canto dei singoli personaggi. 
L’ introduzione degli istrumenti nel coro denota la decadenza dell’ arte corale 
stessa e quantunque nell’ ’Orfeo,, di Claudio Monteverdi i cori raggiungano un’ e- 


spressione e un colore sinfonico molto più intensi che nelle sinfonie, è accertato che 
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vi entrassero gli istrumenti perchè I’ autore li fissa con grande precisione, senza 
però assegnar loro una parte piuttosto che un’ altra. Ai cori a più di tre voci 
(dove per la loro pienezza armonica non ho trovato necessario realizzare il basso) 
ho sottoposto un riassunto per pianoforte, che pur non potendo dare lontanamente 
[’ idea del colore vocale (come non lo può mai dare di quello orchestrale) 
risparmia la fatica di leggere la partitura a chi non ne ha la pratica e in ogni 
modo facilita la comprensione dell’ opera d arte, il che è lo scopo di tutte le 


mie fatiche sacrificate in onore di questa edizione del capolavoro monteverdiano. 


G. FRANCESCO ATALIPIERO. 


Capri, Novembre MCMXX, 
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NOTIZIE BIOGRAFICHE. 








LAUDIO MONTEVERDI nacque nel 1567 a Cremona e morì a 
Venezia nel 1643. Fu allievo di Marcantonio Ingegneri. Oltre alla 
composizione egli studiò il violino e il canto. Nell’ anno 1590 occupò il 

posto di cantore e violinista alla corte del Duca di Mantova, che nel 1601 lo 
elevò al grado di maestro di cappella. Nel 1613 passò con tutti gli onori a 
Venezia, quale direttore della cappella di San Marco e restò in questa carica sino 


alla sua morte. Pubblicò diversi volumi di madrigali, canzonette, ecc., ecc. 


"Il ballo delle ingrate,, e il combattimento di Tancredi e Clorinda, 
furono pubblicati (nel 1638) nel libro dei ‘madrigali guerrieri e amorosi... 
Pure fra i madrigali si trova il balletto ” Tirsi e Clori.,, 


Si ha notizia di tre opere che il Monteverdi non ha probabilmente mai 
condotte a termine: "gli amori di Diana e d’ Endimione,,, ’’ Andromeda,,, e 


"la finta pazza Licori.., 


Dell’ ” Arianna,, ci è stato tramandato soltanto il famoso ”lamento,, e delle 
sue altre opere teatrali : ”’ Proserpina rapita,, (5 intermezzi), ” Adone,,, Le nozze 
di Enea con Lavinia,, “Il ritorno di Ulisse in patria,, "L' incoronazione di 
Poppea,,, non sono rimasti che i manoscritti del Ritorno di Ulisse in patria, 
(si trova alla biblioteca di Vienna, ma non si può garantirne l’ autenticità) e del- 


EIA . . 
Incoronazione di Poppea.,, 
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La presente edizione è fatta su quella di Ricciardo Amadino, Venezia 
1609, dedicata ‘al Serenissimo Signor Don Francesco Gonraga, Prencipe di 


Mantova e di Monferrato, ecc., ecc... 


Non è detto di chi sia il testo. Alcuni lo attribuiscono al Rinuccini. 





SERENISSIMO SIGNORE MIO SIGNORE 
Pe IRONETCOFEENDISSIMO: 


JE favola d’Orfeo che già nell’ Academia de gl’ Invaghiti sotto gl’ auspitii di 

V. A. fù sopra augusta scena musicalmente rappresentata, dovendo ora 
comparire nel gran Teatro dell’ universo à far mostra di se a tutti gl’ huomini, non è, 
ragione che si lasci vedere con altro nome signata, che con quello dell’ Altezza V. 
glorioso, e felice. A lei dunque humilmente la consacro, affinch’ ella che a guisa di 
benigna stella le fu propitia nel nascimento, con i Serenissimi raggi della gratia sua, 
si degni di favorir il progresso della sua vita, la quale posso sperare, mercè del. 
! Altezza Vostra chè sia per esser durabile al pari dell’ humana generatione. 
Supplico V. Altezza à gradir questo segno della divotione mia, con quell’ animo 
grande che è proprio di lei, e che lega gl’ animi di chiunque ha ventura di trattar 
seco. E qui inchinandomi con sommessa riverenza all’ Altezza V. prego il Signore 


che d’ ogni suo desiderio la faccia contenta. In Mantova li 22, d’ Agosto, 1609. 


Di V. Altezza Serenissima, 
Humilissimo, e obligatissimo servitore, 


CLAUDIO MONTEVERDI. 





PERSONAGGI. 


La Musica Prologo. 
Orfeo. 


Euridice. 


Choro di Ninfe, e Pastori. 


Speranza. 

Caronte. 

Choro di Spiriti infernali. 
Proserpina. 

Plutone. 


Apollo. 


Choro de Pastori che fecero la Moresca 


nel fine. 





STROMEN UL: 


Duoi Gravicembani. 

Duoi contrabassi de Viola. 

Dieci viole da brazzo. 

Un Arpa doppia. 

Duoi violini piccoli alla Francese. 
Duoi Chitaroni. 

Duoi Organi di legno. 

Tre bassi da gamba. 

Quattro Tromboni. 

Un Regale. 

Duoi Cornetti. 

Un flautino alla Vigesima Seconda. 


Un Clarino con tre trombe sordine. 
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FAVOLA IN MUSICA 
di CLAUDIO MONTEVERDI 


Rappresentata in Mantova lanno 1607, et novamente data in luce 
da G. FRANCESCO MALIPIERO. 
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TOCCATA CHE SI SUONA AVANTI IL LEVAR DE LA TELA TRE VOLTE CON TUTTI LI STROMENTI, E 
SI FA UN TUONO PIU ALTO VOLENDO SONAR LE TROMBE CON LE SORDINE. 


Allegro. 
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Quinta ) 





Alto e basso: 
Vulgano 
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Atto Primo. 
(SCENE — THE GLADES OF THRACE) 


(SHEPHERD) 
PASTORE. 


On this most bles - sed and aus -pi - cious mor-ning; where-on have ceased — the heart-de - vour - ing 





sigh - ings of our im - mor - tal he - ro, Come sing, 0 Shep - herds, in 


PLACENTA SS TER CS IA TA SEs 
ATEI NS REZZA DEI ea i e 
for ae eli 





such al - lu - ring ac-cents that our har-mo-ny be wor-thy of Or - pheus; For trans-fig - ured by 





if 
gl 
Tl 
LI 
“ii 
o 
i 
ij 
| 
3 
ie 
i 








eC 


“o 
Tay 


(| 


9) 
| 


( 
ì 


pi - ty is the mienonce so scorn - ful of the fair__ Eu - ry -di-ce for to. 





J. & WC. 9717 


@ 


day doth our Or - pheus re-joice ‘in her em - Obra - ces, for whom so of - tenthroughthese same 











N \ 
= a 
S AS SSS ee Ee rn ves in a_o__g RIZZA RI 
ALA = JS: pa [risse di BEET 


Va ES PA 7 SEA 4 





fatto e fe-li- ce Or-feo nelsen di le - i, per cui già tan-to per que-ste 





nas: 
ee 
a Sa ee ana 2 








Ge i Eee I E ey, eo 
[ale | ae ae DEE ee pt] 
imme n SEI EE SITA 


di, «anni aa 
a 


Jor - ests he sigh-ingrovdand weep-ing. Hence on this bles - sed and aus-pi-cious mor-ning whereon have 


iN N n P 2 
orale crac eci o Se Pe \ 
ei or ee ea wee ee me a y+ se toner ci ae e ne en =: 
pi at P| 
SY, si O°, ey A dei TIE) PSE TE IN Be FESTA OES WS I ZA rep SE RE TT A 


sel-ve ha sos-pi-ra-toe pianto Dunqueinsi lie__ toe for-tu-na-to giorno Cha posto 




















ceased — the heart-de-vour-ing Sigh - ings of our tm - mor-tal he - ro, Come sing, O 
N REINA (4 DE I a VI N bal 
2 Jeena Sira ni EE cei ee RENE Ser 
Bray, — or Soe ee ge oe ee ra i ee ee a 
. ) . . . . 
fi__ nea gla- mo-ro-si af - fan- ni del no-stro se-mi-de - o. can-tiam Pa- 











shep - herds, in such al - lu - ring ac-cents That our har-mon-y be wor - thy of Or - pheus. 


SSS NT eee As cael aoe Nine Serres ee SS ps 
—~ png tf} gt a ee ee 
aa dl ASS [UPS MTT 





- sto - ri in si so-avi ac-cen-ti 








VER EEL Weply) 


(Ghoro. 9 


QUESTO CANTO FU CONCERTATO AL SUONO DE TUTTI GLI STROMENTI. 






































































































Hy - men ap- proach, 0 Hy - men, and may thy torch bright burn- ing 
e ? Ae — DES SL - aa 
as 
2 aT ae aa. CREE FESS N fee’ E es eer 0) 
(sc 3 sani] 
S. 1 Ti} pp 2 (e I : = 
© : 
Vie - ni Ime-neo, deh -  cear-den - te 
A Hy - men ap- proach, —— (e) Hy - men, and may thy torch bright burn - ing 
s i omens È YZ 
”. . —_—— . . 
Z Vicente lime=e ose deni vie - ni e la tua fa - ce ar - den - te 
0 Hy - men ap- proach, and may thy torch bright burn - ing 
VATI) AE sa Esa IE 
A Hi na fr P_A reni nn a 
AZIZ CS Be 








ce ar - den - te 
bright burn - ing 





Vie - ni Ime-neo, 
Hy - men ap- proach, 


ue 





























































Vie - ni Ime-neo, deh vie - ni e la tua tae ce ar-den - te 
Hy - men ap - proach, __ 0 Hy - men, and may thy torch bright burn - ing 
5 ©) TP. 

re = O Bw LEY SSA SERIA GEES) Sa Sasa re. = 2) 
B. =e 5 Pci asse ean ees LRP 7 SPSS 

Vie - ni Ime-neo,_____ deh vie - ni e la tua fa- ce ar - den - te 

Andante mosso. 

za) 
ERE SIE 


| 
È 
















































































































































































be as a sun at mor - ning to bring to these two lov - ers cloud = less 
O u MORDE 
È Ch re I TE E Ho 
Le == 77 a Re a fp ES ae 
sia quasi un sol na -|scen-te ch’ap-por - tiaque-stia { man - tibidi sE 2 Re 
0 be as a sun at mor - ning to bring to these two lov - ers cloud - less 
és a [CA = Ze K a = 
Hy > BFS ; Lp : Va ac 
au ony a =, co 
siaquasi un sol na -|scen-te chap - por-tia que.- stia-man - tii dì se - re - 
0 be as a sun at mor - ning to bring to these two lov - ers cloud - less 
ir, sio esca EZIO ==" 
UD — Pd dra CIS. = esi 
sia quasi un sol na -|scen-te ch'ap- por-tia que-sti a - man-ti i dì se - 
be as a sun at mor - xing to bring to these two lov - ers cloud  - 
i ses 
= = ee 
© es Se we 
sia quasi un sol na -|scen-te ch’ap - por-ti a que -.sti a-man-ti i di se - re - 
be as a sun a mor - ning to bring to these two.lov - ers cloud - less 
O 6——9 = = e 5 ai esi 
Sa —r— = ===" x esa = ess es 
anni es zan ES n 7 








sia quasi un sol na - scen-te chap - por-tia que-- sti a-man-ti i di Sectren- 














LZ a, 
en. 
hy SS ZZZ ae) a 

tac las ee 





J. & W. C. 9717 

























































days, Drive from them far, we pray thee, the ter-ror wreath-ed ghosts of sor-row and 
a A = == Su Sa 2) 5 us 5 
er, seal. resi, ee Ss ae ae o = JETS AED SEE Cae Re AEE MAI MEET E PRT sae, 
tity? n i_@ {+++ —] ———— tt = | ae a Se p-- $7! aa 
-ni, i E lungeho-mai di-sgom-bre duol gl’or-ro-rie l’om- 
N days, 3: Drive fromthem| far, we pray thee, the ter-ror wreath - ed |ghosts of sor-row and . 
YS a == ee = 
so a esse See” see Seas care 
muy, = si x o 4 
-ni, È E Jlungeho-mai di -sgom-bre duol glor-ro-rie l’om- 
O days, ii Drive from them| far; we pray thee, sor-row and . 
A n ut Tee cioe a Se des) AES RS Ge Se eee a A 
mim E SEAT = pee 
mM, O si >a I eee - SPESI PP. 
-ni, i E lungeho-mai di- sgom-bre duol gl’or-ro-rie l’om- 
1 days, 3: Drivefromthem\ far, we pray thee, sor-row and 





di-sgom-bre degl’af-fan-nie det |duolgl’or-ro-rie l’om- 
we the ter-rorwreath-ed ghosts of  sor-row and 





- ni, E -lun-geho- mai____di-sgom-bre degl’af-fan-nie del duol gl’or-ro-rie l’om- 











pain: drive from them far, we pray thee, the ter-ror wreath-ed ghosts of sor-row and pain. 
() . 
ae za RE DI Se Was ES rn (rr dci >: Ea eae | 
re a ie effet; rr ee 
— re SR 














di-sgom-bre duolgl’or- ro-ri e l’om - bre. 
we pray thee, sor-row and Pain. 


iN 








di-sgom-bre duol gl or- ro-rie l’om - bre. 


we pray thee, ghosts of  sor-row and pli 

















di-sgom-bre duol gl’or-ro-ri e l’om - bre. 


we pray thee, sor-row and “pa 








di-sgom-bre deglaf-fan-nie del |duolglor-ro-rie l’om-bre. 
we pray thee, the ter-ror wreath-ed sor-row and i 



































- bre, e lungeho- mai di-sgom-bre degl’af- fan-ni e del duolglor-ro-rie l’om- bre. 
ess: N ean E ‘A 
/ da a / “gt de ee dini sas Caczioi ! 
Mede + _i@ _{ doc ___ e  E- ee us RE SR SO ee Ne a ee Ee aes gr] | 
LO eigen Ren arl ico casta e say PS gia go Fad See 
= Pae---——T_--;—_t-_+-T_!*-T__{#+_—___-++_—i_Ts_ ne Fe 
2 tao hear 5 id aa 
| Lon) Ee a Gee ee Ie aay eee i Peo eee ea A = 
aw. 7 dg gi __+-___ bes} ++} 4 ‘ 
eee Ieee ES SR, ER ee RS ee ees ee ee ae a eee aes Eee BI! 
prpoe =a} SS P 
7 


(A NYMPH) 


NINFA. Mu - ses, re - nown of Par-nas - sus, be - lovd of heav - en, ee eee 11 
a7 An = === SE Ea ZE II 
aay 6G A { Et fey Eat SSeS | ai Si, [SSeS SS Rea er 897 ey ee ee eee fee 
CAEN (ORE OS ee ee) I ee SS | prrceetse g iT 25 GN 29M Ses) ZA RIZZA I A LOSE 4 PSI ERI 
“@)| TANS ES See E | ay meer TIE SD a Be ZI ee 
Mu - se honor di Par-na - so, a- mor del cie - lo, gen-til con - 

Q 








[yp 
ae eS Ce j 
Ù 
ESCE ni a ee 
ZIP cea ee | 
Paga DR (ne VELINE OSIO NI VI LISA og SN NGI] 
mm See? 5 EIA E EE ESA 7 IAA 
sl cre 2002 PCS erre ener ea a de] 
ì e FF Ome © O 
—r resse 2; = een 4 d DE deg 
com - for - ters of hearts a - wear - » May your zith - ers so - no - Tous 
— ——€ 2 
4 se] Sena A desi pasa i agi ser a Saas 
Pi IN = E 
den a rs ee ae e Fis lee EE ES CaN deen 
NS y y/ 2 D) , si 4 em Bae eh se" ] 





rav - ish from ev - ’ry cloud its eb - on lin - ing, Whilst on this mor- ning hal - lowed 


e men-tre og-gi pro-prio al 





to our Or - pheus, we do call up-on Hy - men on well at -tun - ed lute - strings, . 







è LN N 
SES (EE NSA I DI I RS I VE A I NS i SI 
Nes SID a Nar] NN gi Na 
E RI nS) BAD be me an ae Sey SY Bee eee ee 
(EEA DESIO EEA 207 BS SEA AE) 29 a a_i RR SI 


nostro Or - feo in-vo-chiam I - me-ne - 0 


be your sweet sing - ing with our re - frain con - cor - dant. 


x © Sdi e eo e £ i \tS 
I&W.C.9717 


12 Choro. 


QUESTO BALLETTO FU CANTATO AL SUONO DI CINQUE VIOLE DA BRACCIO, TRE CHITTARONI, DUOI CLAVI- 
CEMBANI, UN’ARPA DOPPIA, UN CONTRABASSO DE VIOLA E UN FLAUTINO ALLA VIGESIMA SECONDA. 
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DII doppio testo a questo punto fa supporre che ci sca una ripetizione non indicata altrimenti nell originale, ma che 
logicamente dovrebbe effettuarsi dopo il ’ritornello,,e implicherebbe la ripresa di tutto il brano corale. G.F.M. 
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Hy - men ap - proach, (0) Hy - men, andmaythy torch bright burn-ing be as a sun at 
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0 Largo. (8) = 4. 
n [IA 
SODI O Ea | Didi 


î 
| 


Cra 
OPO 


| 
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= Thou may-est re-turnnev-er and I shall_remainî No, No!______ If there still lies vir - tue in my singing, 


3 
{ A a . 
ea ee ee ee Ss oa SS 
oy f= — Cesi attratta} 2#-; 
È es DEI DETTI ca Le À A 
CO] pese pere PA 7 rta 











lol 7 
mai piu non torna-re ed io ri-man-go, no, no,-— che sei ver-si alcu-na co-sa pon-no, 
di “pre = ae = n ——> = 
=F$ = n 
Se 0S SS ee Î = as 
etnea) 
- era 
I will go down to the most deep a - bys-ses, I witl_ soft-enthe heart ofthekingof shad-ows, 
È LN IN N AN iN Et IT RE 
[4g nie IN SRP ERE TEENS AREA (A 
| aa?” a noe, ee a Runs 2) ia Ses ra es NI Vel Be NEN NENG SI eS 
(ar 4 = red 6 eg \ ie Li [I NSA Vivai vd 
. . ~ . . . e . . è) 
nan-drò si-cu - ro a più pro-fon-di abis-si e in-te-ne-ri-to il cor del Re de lom-bre 














A 
| I 


i 

















and I mill bring thee once more to 





















me- co trar- rot - ti a ri-ve-der le stel - le, O se ciò ne-ghe- 
A — o) oy ae x dA 
GE -{{{{{{x. =» 
T_e API A A 
Si Ter. 
Î (a sites eS nar E fe S SI NA 
—p- SS e: DI e eresse a See ee 
— [et a] 
im - pious this de - nies me, I wilt re-main there with thee in death a - bid - ing. 
È i n — > 4 
7 ei me === Se eee P_P pen = = 
Efe see Ree pea (fae eee ees Bao” Sea ie EB eel fe es a Wy ed a 
ANI Re 7 ears ee yy a ie ese] 
© , Ss 
- ram-mi empio de sti - no, ri-mar-ro te-co in com-pag-nia. di mor-te 
() CSS > 
a "PIE 
CS] - n —==""aSAan 
tits I 
e, 
DIE arr | a | 
Hi hes) sea Pa DSS I fra Meee Ba ee 
[ds] 
e ran [rene | ep e] 
A Fare-well earth, — 
AAA aa 
È (4 esse Pessina è 9° da cano cr 
TS Pl CAI DEI PATTI Gee eed 
al dio siet outay 
Q 
CP ATI ART a NI 
CA aaa 
aan any D 
Baar ees ; eee LEI 
© — 
Farai 
È das eas meme presen pren 
ras gi fas 
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Choro. 


Ah  bit-ter sor - row! Ah fate cru - el and im - pious! — Ah starsof ill- de - sign - 


















































































ron Ra flo ce si iste e o i rc anne gn ee 
S. ARA 
ar REED SII RA (A I, REI 
- pioecru - de- le, Ahistel-le in-giu- rio - 
fate cru-el and im- pious! — Ah starsof ill- de - sign- 
e E == 
A ei ec EHE ER 
. a È pel LL poet gg A) 
Ahi caso a-cer - fat ’em-pio ecru-de - le, Ahi stel-le in-giu-rio - 
Ali bit -ter sor - cru - el and im- pious! Ah stars of ill - de - sign - 
fia 
Ahicaso a-cer - stel-le in-giu- rio. 
Ah bit-ter sor - Ah stars of ill - de - sign -. 
ps 
bi: e 













bo, 


- pio ecru-de - le, 
bit-ter sor -| row! Ah fate 


Ahi stel-le in-giu- rio - 
ere - el and im- pious! Ah 


stars of ill-de - sign - 


a rr Soe 
[lle eS a E 
Ahi caso a-cer - bo, Ahi fa - tem - - pio ecru-de - le, Ahi stel-le in-giu-rio - 
Andante. 



























ing! Ah heavn vor-a - cious! Bring not thy gifts,— 0 mor - tai, 
praga ee 
SS See se 
Non si fi-di huom mor 


Bring not thy gifts, 


Non si fi - dihuom mor 

- - 1 Bring not thy gifts, 0 

ee te =_= 

Tr ti (KI - | e @ « "=—=ea”#e OemS=Z Z| 
-_——__rrr_—_i..._ iW WbU—'U“(i.I“«i«.«OC FE “I ÒH eil; 

OS) SS CA AT IZ AS DE 

Non si fi - dihuom mor - 

Bring not thy gifts, 0 





















ahi ciel 
Ah heavn 















H H fae esi ces SS 
n «= 4 TS 
r__eoovoqe or, è SS ca 

















ta - le di ben ca - 
mor - tal, 


Non si fi - di huom mor 
Bring not thy gifts, 0 


- se, ahi ciel 
Ah heavn 








ee è [RSS SIZE] i Are area 

ed ff = + |e_ e ia) 

£23 Cso ass) i] pcan Sf i ee 
-se ahi cie - lo ava - Ciro. Non si fi - dihuommor - ta - le 
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to For.tunestran sient por - tal; Soon will thy god-dess frus- trate thee 

























di ben ca-du - coe 
to For-tunestran 





che to-sto fug-ge, 
soon wil! i god-dess 





sient Soon will ad god-dess, 


























le 
tal; 


che to-sto 
Soon will thy | god-dess, 










di ben ca-du - coe 
to For-tune’s transient por 


fug-ge, cheto-sto fug-ge, 
soon will thy god-dess 





ae ED preg 
4h ___rP__r_ir ##F ae i Pa eat 
omar’ a A cae meen coe cle Co 
=e Re GSS stclb—d es ae 



























che to-sto fug-ge, e |spes-so 
soon Hobe! ee god-dess frus|\- trate thee Wheree’er thou 


=e che to-sto 
por - tal; Soon will thy tes dess, 


di ben ca-duc ’e fra 
tran - - sient 


































che to-sto fug-ge, 


Soon will thy god-dess frus|- trate thee 








=_= 
a ivi cy ese razzi 
ha? bg 

















che to-sto fug-ge, e spes-so 




















O Where-e'er thou climb - est, where-e’er thou climb - est, Lo! yawning gulfsa- wait thee. 
5 5 5 are Bea 
aaa sese cesta 
sura ed Oe gi i i] 






















il preci - pizioe presso. 
a - wait —_— thee. 


a gran fa-ti - ca 
Where-e’er tho climb - est, 


oP dai 


a gran fa-ti - 


agran fa-ti - ca 
where-e’er thou climb - est, 


cages 


a gran fa-ti - ca 

































































Where-e’er thou climb - est, 


= 


jf ee a 


where-e’er thou elimb - est, 





































































pie 
Lo! yawning gulfs a - 


il preci - 
where-eer thou elimb - est, 


a gran fa - 
Where-e’erthou climb - est, 

























BEI, PIE ASI I SII # ZZZ 


a gran fa-ti ca a gran fa-ti - ca il preci-pi - zioe pres - so. 
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(MESSENGER) 





MESSAGGIERA. 55 
O But I, who in this tongue have borne the dag-ger whichhas pois - on'd the 








A [a @ Sn ees, “es ee A Ni E WR ARH € IS == 
(20GB Pe Sew ia TI a a a 0 eee. STENZA TE INI IS SEDI 4 EE 4 N TE, a fl 
AS e gig gig 7 ins 7 pes 


Ma io ch’inquesta lin: gua ho porta - to ilcol-tel-lo c'ha svena - ta ad Or - 











() 
Bay AG ay È 
È E EU] = 
ee =; i + i 
© S S dic = 
z p= 
E Î Ù 
[rele — Pr seo 
= (rer e a 
~~ BR eS ee a I ee a ey 
titan Se ee ne a «Ra 
SRI e i 
n glad spi - rit of Or -  pheus, ac - cur-sed to the woodland nymphs and shep-herds, Ga 
Ga pera SI NE 
JHE 2 ES SE AT AL SES Se ee eee a 7) ae Db Ea A Ee Se ee 
DAE Bi A Sees 9 7, Re LIZA DI AI LIA se 4 Pes ipes, ily Li Rao ia e ras 
et Ss ee EY a A 7 9599 a A_N a ae ae sae Word 


- feo Va - nimaaman - te. O-dio-sa ai Pa-sto-riea le Nin-fe, cede 

































































cur-sedto my -self, O where can I hide__ me, mis-er-a - ble out - cast? The sun for 
A BB a n SS ss ee ro aa è 
na L e = bee te eee 
- 0 - saa me stes-sa 0 - vemascon___ do no - to-lain- fau- sta il ~so'- le. = 
/‘Lg = 
DA 
8 fan eee n et 
Cp = = 
eo = tg = 
Sale 4) 
0: 
Î @ Geo Say Cd + 2 
[ra 
met. ev - er re - nounce I. In sol- i - tar - y cav - ern I must 
=> È e 
eee, i EER 
oT) 
. x 
= fug-gi-rò sem- pre ein so-li - ta =rio spe - co Me-ne - 
i 4 
ee 
| pF a 
a pp 
iim tase a na ===] 
MVS, [#40 prete crasso) par I 
=f = - ae ———____ 
— Tr SSS LSS ae 
ex rara a EST 
, 5 re sarei 
I I TZ LE PL sc‘ E esl 
Fee oe eee ZZZ Dir a aiaA] 
— 
live a life tor na my sor - row con - form - ing. 

















J.& W.C.9717 


56 SINFONIA. 


























Choro. 








DUOI PASTORI AL SUONO DEL ORGANO DI LEGNO, ET UN CHITTARONE. 

Who will al - lay our SOY - row: 0 heavns, grant now, “© pray ye, our 
Ai Ca NAYS eae aay Ea NY AS |] 
UMUNU/A_p48_ 3 eeeh a-— cease aes 















ne conce-de Ne 


grant now,we pray ye, our 


chi 





ne conso - la ahi| las- si? O pur 
will al - lay our sor - row? O heavns, 





Q 
Ta AW 40 nea a * i E Ea asi Ca TI BI EIA I ey COSI VE 
Chi neconso- laahi las - si? O pur chi necon ce - de Ne 
0 Andante, quasi Adagio. 
=e ae 








eyes a liv 2 2 ing — foun - tain, pour-ing out bit - ter tears which 
, Fie akg aaa Recor 
frana LOT ESTES pa ea] asia 
Fa Se ee a nn 
fey Clason [pae a AE : Sa LS 





DIR 759] Ee EE e VOLA ran a 
ES, A ERED ZEN E A) en La af 














fon - te da po-ter 
foun - tain, 


la-gri-mar co - = 
pour - ing out 








gloc= chi un =~ svi-vo_ton-ste da po-ter 
ee Ee 
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- me 
bit - ter 











tears which 





la-gri-mar co - me con-vien - Si in que- sto me-sto gior - 








this un-hap - py morn - ing, the hap-pi-er it was, the hap-pi - er it 


que-sto mestogior - no quan- to piu lie-to gia,quan-to piu lie - to 
i the hap-pi-er i j the  hap- pi - er tt 


tur- bo cru-de - 
cru - el and pit - 
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the two bright - est of lights, the twin bea - cons of our foi: emest, 
7 > e aa = I è DI #1 = aac osi 
Val (sca) ii a_ A ary PETA AES a WIN ee 2 
“i pini ee 
due lu - mi mag-gio - ri di que - ste no-stre sel - ve 
two bright - est of lights, the twin bea - cons of our for - est, 
[ements è ea reo” eee 
N Nes a aro 
AC (e OY Sha Gee D] ee di ssi I E CSS SOT gras 
@XSY, oe 
i due lu- mi mag-gio - ri di que - ste no-stre sel - ve 
a el 
zia ee ep rag =" = 
Ree hs ae eine Ose eT 
L ony ee SI 




















5 Eu - ry = di - ce and Or - pheus, stung to death by a ser - pent, 
A era sei I o 
ASU, E peas OE ae | 


ry - di-ce and 


























ahi las - sihaspen - ti. 
pierced and bro - ken i have quenched for ev - er. 




















. l'al - tro dal duol traf - fit - io, ahi. las - sihaspen - ti. 
Q) _=— ——r——. 
RATTI 
(AWE 4a) e I 
AS US TSI SITI, 
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pio ecru 
cru = el 











ca - soa-cer - - i fa - t'em-pio ecru-de - 


bit ter J el and im 











ca- soa-cer - 
bit - ter 























ca- soa-cer - i pio ecru- de - 
bit - ter sor ! el and 























= È. i SC UA A 
Ahi ca - soa-cer - - bo, Ahi fa - t’em - - pio ecru- de - le, 
Andante. 








— Ah stars of ill-de-sign - ing! Ah heav'n —__ vor-a -  cious! 























Ahi stel-le in-giu-rio 
Ah stars of ill - de- sign 

















stel-le in-giu-rio Ahi cie 
stars of ill - de - sign ing! Ah heavn 














stel-le in-giu-rio Ahi cie 
stars of ill - de - sign ! Ah heavn 








Ahi stel-le in-giu-rio Ahi cie 
stars of ill - de - sign È Ah heav’n 
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sia J nelle voct - ing the fair______ life - less limbs of the un-hap- 
Se eRe Pay Bo ae are ly ing fair ife - less li of the un-hap - py 
Sa See a Ad asnda fr 

abun oma mes È mew ao Pee ] Ae NEI wlesce 
|msso, Y_Y === ee ee OO ee ge ee 






do-ve ah hor so-no de la mi - 


Where now, ing the fair 
CZ CEE NESE, | ET oh a eS 
[(7bTre = ee "\i&_K Celia Be ——~_ 6 ee Oe Ears 







"n" 


do - Ve ah do-ve hor SOs no de la mi - - se-ra Nin- fa le_bel- lee. 


Più lento un poco 












7 aaa ea I we = 
mise, : arr io tre msec na a eee ES BETIS 
















-gnoalber - go quel-la bel- 


do - ve suo de - = 
like spi - rit a fit- ting| 


Where has her god - 


fred - de mem-bra, 
nymph Eu-ry-di-ce? 













LA 
DD SEP ESS FEE a LI 
DTA EON, O EEA, SE BEI E 


go quel-la bel- 


dwell-ing chos - en, Who — is to-day rav - isha from us in life's spring È È 
wr === GL Sa EE A CES as N ai 
ca et \-@R_-R-a. sy n= araya 
topi, === nanni rateale 
rei acer = na AA 
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is to-day rav - ish'à from us in lifes spring a 



























- ni - giè par-ti - ta sul fio-rir de’gior - 
rav-ish'd from us i life’s springtime, rav-ish'd in life's Spring 4 
0 \ 
Pi VA II nta a ee de as Bas) SS ce (asta 
P) Lh a |] a No oe |\ e Hs | bee Ss ee ee Se a 
p aa Ch Soe St FICO TF LEI Ee eae i eS as 
Sta: in sul fio - rir de’ gior-ni in sul fio - rir de’ gior - z : 








time? Come has - ten shep - herds, come has - ten shep - herds, has - ten, 
(°) So 
as K = a aS erge ni | 
5 "i Ia Sy he me A ay 
= DÌ es 


sto - ri, an-diam Pa - sto - - ri andia-mo, 
Come has - ten herds, has - ten, and mourn - 




















and mourn = Jul -ly dis-cov- er and with heart - rend-ing tears, 
De rei id s are =_= 
4 O DL] Pi : | se i Py Py 
0 JS Ee aa. lati casuale Tomas Tee) 
MSY, pee a en ee pi nl Sel SSN Ae er TITY 


- to- - Sia ri-tro-var-le e di la - gri-meama - 
ful- ly dis -cov - er, and with heart rend-ing tears, heart-rend-ing tears let us 
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0 heart-rend-ing tears let us now our lasttrib-ute pay, — Thus shall we hon - our, thus shall we hon - 
Gy te aoa a Sg ep i 
“Abad, e pio opto vene eh | Ra, eel e Tey AO ee A 
(== SS SES aS ees ee Ae 4 


- bu-to per noi si paghi,pernoisi pa-ghi, si paghialme-noalcor - poesan- 





cere 




















[esso] 
SE | 
Di deg ==) ISS LI 

our, thus shall we hon - our, thus shall we hon - cur her life - less bod - 

+ [IST E | SEA] ERE | RK 
‘seen ama è e ee ra at rea SEA & ae) 
ec a seen pen ee ee Lo 

SEE) BRE ED ia eee 


Si pa-ghi alme - no al cor - - poesan - 


ue, 
ur her life ess bod life - less bod - 








-gue, Si paghialme. - no al cor - n. poesan - gue, al cor-poesan - 





























































- pio ecru - 


so acer - bo, Ahi fat 
cru - el and 


ter sor - row! Ah fate 














































































































so acer Ahi fat ’em- pio ecru- 
ter sor - row! Ah fate cru = el and 
SS PE PSS ES ee Se 
~ SSS et 
fa - to empioecru - 
Sate cre - el and 
a" 
LI) 
D) —— 
4, 
fat ’em - - pio ecru- 
Sate cru = el and 
Nec Neri 
& D SNA 
D) essa, ei 
so acer - bo, Ahi fat ’em - - pio ecru- 
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im - pious! 


heav'n 


Ah 


ili - de - sign - ing! 


stars of 


Ah 

















- loa-va 


. 


in-giu-rio - se, 


stel-le 


til. de- sign - ing! 


stars of 














stel- le in-giu-rio - se, 


ill - de - sign - ing! 


stars of 


im - pious! Ah 

















ahi 


in-giu-rio - se, 
ill - de 


è 


stel- le 


- sign - ing! 


stars of 





- loa-va 


se, 


- le in-giu-rio - 


stel 


de - sign - ing! 


ill - 


stars of 


im - pious! Ah 














in-giu-rio - se, ahi 


le 


stel 














RITORNELLO. 
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SINFONIA. 
Allegro. 





CORNETTI ET REGALI, E TACIONO LE VIOLE DA BRACCIO E ORGANI DI 


CLAVICEMBANI E SI MUTA LA SCENA. 


QUI ENTRANO LI TROMBONI, 


LEGNO 


) 
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Atto Terzo. 
(SCENE— THE SHORES OF THE RIVER STYX) 
ORFEO. 


Guid - ed by thee, 0 Hope, Kind god - dess O Hope, thou on-ly sal - 









E 
ace f— mor-tal af- flic- tion, at last am I come in-to this princi-pal-i - ty of shad-ows, 
e e ASS E SOI ks a LT AA x A 
ff? Di Bt “| ef @'O' d'a DEAD ah Bila NIRO 
@y _——————— ee ee OES ae Vv! EE Se ‘belle el 
9) ° è . . . . . . . 
- ne degl af-flit-ti mor-ta - li Omai son gion-to a que-sti me-stie te-ne-bro-si re-gni 
Q 
y | 
| wl 
1012 aes 
@ASE, A 


these 
where the rays of the sun can find no entrance.Thoumy com-pan-ion and lead-er, throughout strange and man-un - 


È EE E SRI O A Ra ae a 

Cl hi Pa SI n Ed ESSA a a a e_N eee SaS go g_i od | 
dae Si AS es] N I Ri NIDI LV) A a De) I FS BS eT rg le) [e i + ee tg Ht 
AS ee SB EUR BEE TERA O RP E) ce è ae e I i i RI I”, A di dA_H_L 


O-ve raggiodi solgia mia nongionse.Tumiacompagna e du-ce in co-si stra-ne e sco-n0- 





trod-den pathways my feeb-le tremb-ling foot-steps hast thou guid - ea, where I to - day am 


È LZ 


-sciu -te vi-e re - gesti ilpas-so de-bo-le e tre-man - te, on- dog - gi ancora 
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hop-ing— to seeonce more those bles-sedraysof sunshine,zwhichon - ly to my eyes bring backthe morn - ing. 


S 
è SENSINI I NUE Ne ARR 
D=r Gl Gl SS SS NN Ne SRY Roo ler eS Be 
in Ne ee ee reo Ss 
eci rene Oe gig ge ee ea 


n. 


spero_ di ri-vederquelle be-a-te lu-ci cheso - l’aglocchi miei portanilgior - no. 

















(HOPE) 
= a Pe see me fe jer- ry man who bear-eth ai spirits 
Tosse == =iri=iosì 
SILE 
Ec - co la-tra palu - de ecco ilnocchie - ro che trae li-gnu-di spir- 














e to yon - der shore, — where Plu - to sways the gloom-y realm shad - 





ows. Be - yond this slim-y lake, this stag-nant riv - er lie the dark fields of sigh - ing 


x x LN o 
(Do Wi IN INTRO E SE SIAE EE ee pet. N | 
ia eee Bees ee “se o —f | MH BR “ad A E 
t lifocee ] paci ceh». Sal gps | 


i (40 AES 9 = DST DET I” (SS ed IENE Ee DEE ISIN E TEA or 
Bie EZERTO. ES _ _ _ +--|.} Ye” Se a 
© 

- 10 ol-trequel ne-ro stagn’ol - trequel. fiu- me, inqueicam-pi di pian-to e 
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and of weep - ing, where fate most cru - el all thy de-sire  con-ceal - 


4 Pa ae VO da x w 
Cast Aare | ee ee al not ee On ge ge 
di do-lo - re. De - stin cru-de - le o - gnituobent’ascon - 
() — => Posa) 
E [Ste rr E] SII III 


nei 
Mt pies ae ——___PrFT_T|[_"i_ ro | ez) er ssa Pee O 
e _L reeo-_—v>="5> | seta SRE, EI Se ey 
.~A-a 0 n E EZIO. = 
eth. Now need-est thou a heart; 2 a won-drous song, — Hith - er - to have I 





- de. Hor duo-po dungran CO - -ree dun belcan - to. Io fin qui tho con- 





led thee, fur - ther I may not jour-ney with thee; a cru-el law for-bids it, law in 
SS a a «ni se nas RN N L 
19 a STI) A I VI TG e aa ei i Ee ee SW me ee ee mrss VI Se ee 
fama Sa aa ESRI cavea rai e a Pea eee | 
ria | cessa I a a a I 








dot - to, hor più non li- ce te- co ve-nir chamara leggeilvie-ta leg-ge i- 
CRETE 50 eee pro, era 
sine —_ arena lr gra pato ul se 9 |] 
4 = —_ —_—__ em e ——_ —— “" ii _ _1\N.©_©_orer &_ =) 
f Pp lS A È 
Ht Nile sib ne ae ee Raed De a i SE) O Ii : 
j pe o ee vice | 
eZ | / O bei al ia Si EZIO SIZE AA 
i A È A a oS ee ee a eT Serre ee 
ee 
let - ters of iron on rock in- scrib - ed, of the low - est king - dom, up-on its 
Se ZE ra a SE eS) LS SS LS EE Ne ee 
C7 «Ga a ee See ee eee Ee a eee Pees ¥ EDS SSS SS 5 ae ee N Ae DR 
fae ea EP ei. EL Ra A ee! AD SA CS 457 I» a e Oe 
BAS” SSS ro sel DCI ey DET para] 
- scrit - ta col fer- roin du- ro sas - so de li- mareg- gia in su l’or- 
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hid- cous threshold, which in this leg- end its pur - port dread re-veal - eth, AU hope, 
() SN i 
> Gia 3 NES b Eg Sta RA [ex DiS VI LI Vi i VS IS =] 
NENTI î = 
eat ee eae ees Ks e SS AE ee ipo |a Py 
DUES 650) 48 65a eee ee Eee o a gr a na Fat per aa — 


-ri-bil so-glia ch'inqueste no -te il fie - ro sen-so esprime: la-scia-te 


TS 
TATEIIII EI SIE SZ SA DATI, 
iugiesi ga i EI REI II 
aC essi ira @ II E 
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ET ENTRANO A SONARE IL PRESENTE RITORNELLO, LE 


ORGANI, CLAVICEMBANI, CONTRABASSO, ARPE ET CHITARONI, ET CETERONI, ET 
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TACIONO LI CORNETTI, TROMBONI ET REGALI 


VIOLE DA BRACCIO, 
SI MUTA LA SCENA. 


RITORNELLO. 





) 
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Atto Quinto. 


SCENE: THE GLADES OF THRACE 
DUOI ORGANI DI LEGNO, ET DUOI CHITARONI CONCERTORNO QUESTO CANTO SONANDO L'UNO NEL 


ANGOLO SINISTRO DELLA SCENA, L’ALTRO NEL DESTRO. 


ORFEO. 
0 These are the plains of — Thrace — andthese the (for - ests where grief trans- 
: pei 
sid sa & Eo) Bed ee TIN =a Pye jesi] —@ 
MS eee “Se ei o D- 
Ques- ti i cam-pi di Tra-cia equest'è il lo - co do - ve pas- 








ECP dd 
[_ Se D_S/ 
[oss 























- fixr'd my bos-om at the cru-el and bit-ter tid - ings of her death. Since I may 
Share AYA NGS Ee WS See fa I TR II 
7 Aba ed ato PS See a i ees eee Res SaR er 
N fa LESS NI BASI DM RI Foa == gen Lie gii 
lee Asini eS Siar ae 

-somm’ilco-re perl’ama- ra no - vel-lailmio do-lo - care: Poi chenon 

fp —_== == era 
a es SEED Dodi ar e === ===: 3 assi 
el = _ < a 
Lg end 
O ce re e asse) == x ie rin 
} : oe we ee 
=, 6 EIA TARE AE ee 
SS Qo. 5 See Se i ra” LI el TIZI 
\/ 
nev - er hope — to find a - gain by plead - ing, by weep-ing, or yet by sigh-ing 
sa ee RENE 
= ect oe Sd NA pere eS 
AA eng para a 
aa os (Vit wae wir ar wes BY Da RIO ARI (I) RAR ME Gk Leet 
ho piu spe-me di ri-co-vrarpregan - do,  piangen-do e so-spi-ran-do 
() 
Hog 
Hh SS —_—_e::: 
ESS LES CLE SETTA rn sd n 


PIT, BEERS SERIES L 
my be - lov - ed lost treas-ure, What more can I but to turn me to 
[ di set lemee sà 05 sea: GEE OE EEE / 
Wa : i &- ses a) ee] ay NR Se EE 
A (ds wee lear oe eee _j Dea 
il per-du- to mio be - ne. Che pos-so io più se non vol-ger-mi a 





2 ei 





dI 
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ye once more, — de - light - ful for - ests? Oh com - fort my af- 
Q 
ci REN essi Cargo ee ace a e ris 
Tay) aa hecie=4re= GR SES” Ly” We ee. GR Sa eee ERS SS POSA E we Fs pali ERE gl 
pV ee : a V|]1 @ ii 
VOTE sel - ve so-a - viun tem- po con - for - to a miei mar- 











-ftic - tion, if Heav’npleas - eth ye should sor - row withme in yourcom- pas - sion at 








IT KTM Sees NSD a N 
Mie i) 
9 ae PE, (SS) Pio a ga fp ST Ey 
LB LE TIANG, 








my re - pin - ing. Ye have beengrieving, O mountains, ye have been mourning, (0) 
() i . NAZ 
> Eat rs ze” Sel a Ras GS | Sy Seay S 
+= Presa A | | ee a hel Pra 
1/40 ees ZETA | a "ee | EI ee», hs ACIISITIZAITA POL i L) I dd peri Sa 
Se eS o_o ia VARE [| 
mio lan-gui - re. Voi vi do-le-ste o mon-ti, e lagrima-ste voi 





Te the sunshine from our life de - part - ed, and I with you too will shed my tears for 


È Ae Bi 2S) Sere 

ATI re A TI desti Veda ovens 
a (—— ao age 
AVS ARES SISI ir GRAZIE EP 


\sas-si al di-partir delnostro so- le 





J.& W.C.9717 





Eco. aye, sor - row 119 




















1 Hai pian-to i 

Cuma er, and for ev - er will wed ore SO ATO SSA mee sor “i i row o: i 

Sy ere er ee A Silent È : 

ana CENNI sera 

H{4)-§ —_+ —-7 _4\ a, sere a oa i RIS PES” per e 

sem-pre. E mai sempre do - rommi ahi do - glia, or - to. Cor- 
eS eee AT ATE | = 

t | A EEE — — E a hia Se Ae n E] 

QAI, " a (ee ee eee | ee ee Da Se TT 





SS es Se ee ee ni Cn STP ey 
Pg EE ees HT eo FF? 
a Ce e AO _a eee ae SSS 
Ba Ce TRS TER SA [wgs gie rn 
ech - 0 kind and cour- teous who art for sor - row Sigh - ing, con - sole me 
9 2 = \ 
[gd Ra 5 NI DI 























- te - se E-coa-mo ro- sa, che sconso 7A la - ta se i; e con-so- 
NE === 





cana - SO da in ay great an - gutsh. Al-though these my —_ eyes — are now for heav-y 


() < dad a ss 
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x 

















fr) GEN ae ater eae ai 
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cveed - ing run-ning foun - tains so griev-ous and heart-rend -ing — ts my SOT - row 
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Eco griev-ing 





Ba-sti Had I the eyes of Ar-gus shouldI 


rid © 
O ai in 
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-y . «Th Nere cassa ee JS? CED ESE ee I D SS iS 
Fa . CERT Fear! eRe Sees TSS Te Be es 
it? ca, ae EEE GEA EE Be, Pe wy oP, es es a a (aa e SP GL ea PS | Pid na ma 
BLS ESS TSI Ga E nen" Léa] BES SA (A 8) So) SA) CET ZZZ SS (CA 4, 4 
È x . . . Y y . 
non ho pian-to pe-ro tan-to che ba-sti, se gliocchi dAr-ghavessi, e span- 
È) 1) 
() } N a 4 = 
A = am qs peer oases gee 
Ira BEST Psa SI SSA 0901) SU SSA NI Pe SIE IE A 
ENS Via) A, DEAE | RS |  ———io_ ro di lo cono) AIA n ZIA 
d n> : 
Aa errare el e E) i D 
bE eer ee) ea ET 
eee 4 JES AE SS ZI pes 
= TL ED aw [o EE SS Se a N A | 
pour from each one a sea________ of weep - ing, ’twouldnot ex - press meet sor - row for 
(I b IS 
[pp NR: 2 rsa] CSR + ES EN 
Tee) pe a 3 2 ee I a resa) FI ei EAT I VR eae ee) iia = i» €@ 
A) È Be ES Beer —_|—_—___ + dg — gel di erge pre A a 
© des-se-ro tut-tiun mar di pian - to non so-rail duol  con-for- me a 
0) s 
() .&/ 
7 — ma ea Bee ees poro, SETA 
i feb ZE fp e pla 
Vela pla ErToi.r rr: ER SS ESS, 
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§ eset © ae eee a en Y eC segui ee SIE ee. 
LS Pp fe EER DRI Ti 
CR II a A EI ESTE 
n Eco bit - ter. 
| 4 b 
Wa Jy" 
["e nr eee =. 
BNS IE eee 7) SA ee 
A - hi : If thou com-pas-sion hast formymis - ‘ry I thankthee, I thankthee for thy 





pi - ty, but while I 





thus la-ment me why dost thouan-swer me a - Sek, UE of my plain- 








Pi fi = sui, Gee See eT eS A) 
EG A Bea Su f IM 
Le essi 45597, PEA 7h 149 SI) DA + A PO tee Be 
____—_—y__g by lg g. KT_BTL_WYr__, 


r UA . x . . 4 
-ta- de. Ma men-trio__ mi que-re-lo,deh per-che mi ri - spon-di sol co 
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0 -ings? An-swerme bach in full my lam - en-ta - tion. But thou spi - rit most 
eee a care ego" sl D | b ’ Ò 
chy 4 Bg ab il (> Lg ao 
- ti, ren-di-mi tut-tiin-te-grii miei la-men- ti. Ma tu, Boe is Nia 
() SEZ 
4 
(oe SEA 
aste 
7 Va ee SS ee ee AA 
(Cos és a ee ee PS 
Tare, serra 
0 dear, though ne'er re - turn - eth ——_ thy death-cold shad - ow un - to these friend-ly mead - 






a è Gaal Gee 
rd TTT I ZI] I Ee Re Ne ee ae 
td ge L_L___t_y- rg o i | sen 
DIECI 9 (an are 3 ae (ssi J Bsa 


la tua fred’ om-bra a quest a - mi - che piag- 


- OWS, ac - cept this of-fring of my high - est prais-es. Sa e cred to thee a-lone îs my lyre 
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Q) XN = IN 
4 9 -- 4-4 Jeg ESS A ee Ee NEI NZ EE SESTA 
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de tt ro N E EE ee a e =- -_—_tec’ 
- gie pren - di da me que - ste tue lo - die-stre-me, chor a te sa- crola miace- 
eae 
pp fet 
P46 ae g> cs + rms rp RE ee ih ne eee IENA Ca 
Sa 3 sie, re e a ee eee e Gai 














and my song, as to thee once when on my hearts red al - tar, my 
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122 fiam - ing spi - rit in Sac - ri - fice i of - fera. Beau - ty a-dornd thee_ 
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SSS SS 1 \ 
Hes? ea tg ER Sf at-dtd 
MANSY osser) H i Sea [stan] a e 
Spir-toac-ce - so in; sa Cri — «fl- 7i00f-féere- si TU Del-Ja—tugers! ee 














— and wis -dom. One tice the kind-ly heav-en had lav-ish'd all her fair - est treas- 
FZ = x IONI I ee = 
fest Ip DE mi menù ente, man igiene ani seni copre fn ica 
ASSO) Y ere ae tet Ear mee es sa / EMA ee ele 

e e sag-gia Cin see ri-po-se tut - te le gra-zie sue cor-te_ seil cie- 














Ev -’ry voice be up - lift - ed to sing thy prais - es In thy bdo - dy dwelt 
| 4 = O MP, are a See Been tina eee) fr gg Sa 
«(#__hb_ è #&- e | SSE BEST Bee. ae Ve SSS ee SS ; Wei Ley CEI gs Torah Iva) 
0 (40 Ree 9 ES AEE persi BP ARE CATS 4 PESI Pe ee ee 
[ese e 7 El EE pe DS | a dia AD) ea Ee Se DE CE REI fon: (Se Se OE Te RL 

D’o:gni lin- guao-gni lo - de a te convien - si, chal-ber-ga-stiin bel 
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E 
spi - rit yet more love - ly, As self - less she as of re- gard most worth- y 
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/ 
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©) È n 2 
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All  oth- er wom-en haugh-ty are, and treach-er - ous, T'wardswho ad - ores —— them ev - er 


XN 

ee CRI Ness: We i IÒ a resa N Samia N DERE 

STIA E te ar = mama den ae 
ear Es es ge 2 ee d ee ae a TT Ba ag Eee Maw 





Hor lal-tre don-ne son su-per-bee  per-fi-de ver chi le a- do -. ra di-spie- 





A proud and change- a - ble, Want - ing in wis - dem and all pood and no - ble 
fino seal ES Ge | Ne N Srna S 
ee eg o @__l eee Rage bee eee K—4K—_ hy] 
PANY z FA JEREZ SE AE i RE ad) Fee) Ud eee pee Si 
[el P 5 A A n ’ 5 a È 
SIN Std eel rer dl Diis-- yer dl sen - - noe do-gni pen-sier no - bi - 
LY =e 
4 ee NI naa jn ae 
sy ee ee ee 








seg ees ae oe =; ee Sera 


thoughts, Wherefore ‘tis right — that we should praise to them de - ny. There-fore shall ne'er a - gain for 
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[ 4 
I 6S sy ZA SA NITTI NO TS sr PERS === === N] 
Lt ho pp dd 4 cea a a ga 
STRIZZA LAI è Sia E Le ED” E Be p+ — | SIT == Keay Do 
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ale. Onda. ra- gion o-pra di lor non lo-dan-si. Quin - ci non fia gia mai che 
































Za as 
¢ SS SS SSS 

= 9, ser «e reoau_oeu'wree ai, e r ‘n=eeè&== == 

Prize Bee 
an - y wom- an vile The gold - en beam of love trans-fix and wound my "oat 
ALi ay Bea oy Bees Saas Sos Ae Me ee re S eames 
FS e I e ee ee “Ee desi 0 a a è I Se eR SI LN] 
i (av ci ma CESSIONI SII | SII Nori Essa sar re ag r&b yg_ i 
per vil fe - mi- na, a- mor con. au-reo stral il cor traf-fig-ga mi. 
(4) 
O 4 x 
f 7 ssa rr Pe esitare nli 
4 eee alto == a Do ie Se | 
| uray So Se Be ees Se |a 
Pg] calare = a SS I, | 
© f ff | 
WY 
CT a ER = 

fie See = Ss Psa OO FIP F = I 

br na | a iS ES 
e ee = ee lg 

Ne) 


SINFONIA. 
Piuttosto lento. 
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to sor - row, my son, why dost thou yield _ 


APOLLO DESCENDE IN UNA NUVOLA CANTANDO. 
5 to ang-er and 


Wherefore a vic - tim 

















Per-cha .lo:sde-gno ‘e al do.- lor in-pre-da. cous ti, do- nio fi — 
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GREET 
a (arca ey Reel ee a eI TTI 
(e rss ee 
2 spa Bea ge" 
Tar it SSeS 
ese: thee? It ts not, ’tis not wis - dom in great and no - ble spi - 
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= WELL OS Se pere ai eroi 
= e 
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and thus have life __ and 
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ee thee. Now Shalt thou heark - en 








-ta. Hor tu m'a-scol - 
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ORFEO. 125 








ye Fa ther most cour - teous inthe hour of need thou com - est for to a des-prate end - ing 
= === sere [ee Na e Nek bas ass 
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APOLLO. YS 

Far too great - ly didst thou de - light in thy hap - p Sor - tune, too great - ly 
as 
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ae -ter - nal? Where - fore if thou de - sir - est the life im - mor - 
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E ORFEO. But shall I nev - ef see there the fair rad-iance wf my be - lovd =e - Precio 
secreto ss 
: Si non ve-dro più ma- i de la = ma-taEuri-di-ce i dol-ci ~ ra =i. 
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ORFEO. 
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APOLLO and ORPHEUS ASCEND TO HEAVEN SINGING. 127 
APOLLO e ORFEO ASCENDONO AL CIELO CANTANDO. 
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vir - tue find-eth worth-y and meet re -ward in peace 
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glad - ness. 
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RITORNELLO. 


Allegretto. 
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Orpheus cupof joy is fil - led, He is ris'n torealins su-per- nal, 
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là ve ben non mai vien me - no, là ve mai non fu do- lo - re, mentr al - 
. stil - led, bliss e - ter - nal. 




















mai non fu do - lo - re, mentral - 
peace, there is peace and bliss e - ter - nal, Joy - ous 
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non mal vien me - no, la ve 
pain, there are pain and sor - row stil - led, There is 
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là ve ben non maivien me - no, mai, la ve mai non fu do- lo - re, mentr'al - 
and sor - row stil - led, There is peace and bliss e - ter - nal. Joy - ous 
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hearts and al = tars smok - ing of - fer we, thy grace in - vok - ing. 





lie - tie 


Joy ous hearts and al 








friam lie 


smok - ing 











sie vo i i lie tie 


joy ous hearts and al - tars smok - ing thy grace in 
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Cosi va chi non s’arretra, Thus to all of us is given 

Al chiamar di Nume eterno, Who obey the Lord Eternal, 

Cosi grazia in ciel impetra, He shall taste the joys of Heaven 
Chi qua giù provò l’inferno Who on earth has brav’d th'infernal. 
E chi semina fra doglie 7 He who sows his seed in sorrow 
Dogni grazia il frutto coglie. 4 Fruits of grace shall reap tomorrow. 


1) ; 
dole seconda strofa dimostra chi si deve ripetere il CORO, probalilmente col "RITORNELLO,,. Mancano i segni di ripe - 
-tizione. 
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